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Elicotteri, decolla il maxi-polo italo-britannico
Semaforo verde all’accordo tra Augusta e Westland
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Prima di agosto sei new entry in Piazza Affari
Puntano a conquistare il «Nuovo mercato»

■ Alvia ilnuovomaxipolo italo-britannicodacirca4.000miliardidi liretraAgustaeWestlandnel
settoredeglielicotteri.Adunannodall’annunciodell’intesaedopounaseriedi intoppidovutia
questionitecnicherelativeallevalutazioni,FinmeccanicaeGkn(casamadrediWestland)hanno
infattiportatoaterminel’iterperl’unionedelleloroduecontrollate.L’annuncioavverràiprimi
giornidellasettimanaprossima,alSaloneAerospazialediFarnborough,aLondra.Dalmatrimo-
nio,nasceràunajointventuredidirittoolandesecontrollatapariteticamentedaAgustaeWe-
stland,conunfatturatostimatoinpocomenodi4.000miliardidi lire,unportafoglioordinidi
14.000miliardicircaedunaforzalavorochesiaggireràintornoalle10.000unità.

■ Dopole13“newentry”diquestaprimametàdel2000,inBorsastannoperaffacciarsisul
Nuovomercatoaltresei«matricole»,avanguardiadiunanuovaondataancorainviadiforma-
zione.Questeprime,imminentiquotazioniriguardanosocietàattiveneisettoridi internet,del
softwareedellebiotecnologieeil lorocollocamentoalpubblicosisvolgeràotermineràgiàla
prossimasettimana.Solounadi loro, laCto,ègiàinutile,mentrelealtreprevedonounbreak-
eventral’annoprossimoeil2003.Tredeiquattroprezzimassimifinorastabilitisonoal limite
superioredellaforchettadiprezzoindicativo,segnocheladomandanelcomplessoèelevata
manonpertuttistraripante

Terzo polo Tv, la sfida di Telecom
Sull’accordo tra Seat-Tin.it e Tmc è scontro tra governo e Forza Italia

Per il Fmi
l’Irap aumenta
la distanza
tra Nord e Sud

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Cresce la bagarre politica
intorno all’acquisto delle tv di
Cecchi Gori da parte di Seat-Ti-
n.it, la società Internet del grup-
po Telecom. La maggioranza dà
un giudizio politico sostanzial-
mente positivo sulla creazione
del terzo polo televisivo, lascian-
do intenderechel’attualeassetto
legislativo, che vieta operazioni
diquestotipo,potràesseremodi-
ficato. Il Polo invece ènettamen-
te contrario all’intesa Seat-Tmc,
trainatodaMediaset,chetemela
rottura dell’attuale duopolio e
considera l’accordo «fuori leg-
ge». Intanto però la trattativa va
avanti. Telecom infatti non sem-
braintenzionataatirarsiindietro
e non considera gli attuali assetti
legislativi, che di fatto impedi-
scono ad una società telefonica
di controllare una tv via terra, un
ostacolo insormontabile. In-
somma, il negoziato per l’acqui-
sizione di Tmc entra in dirittura
d’arrivo.

Seat-Tin.it ha bisogno di con-
tenuti televisivi per la sua piatta-
formaInterneteconsideraTmcil
gruppo più facile da acquistare e
più a buon mercato. La prossima
settimana si dovrebbero sapere i
dettagli dell’intesa, ma il più
sembra fatto: il 60% di Telemon-
tecarlo dovrebbe passare a Seat-
Tin.it per circa 800 miliardi,
mentre Cecchi Gori dovrebbe
conservare il 30% delle sue azio-
ni. Tutto a posto, dunque? Bé,
non proprio. C’è ancora da supe-
rare lo scoglio della legge 249, la
quale parla chiaro: le società in
possesso di concessioni telefoni-
che, come Telecom, che control-
la Seat-Tin.it, non possono avere
partecipazioni dirette o indirette
in società che, a loro volta, con-
trollino reti televisive terrestri,
comeTmc.IlPoloeMediasetbat-
tono e ribattono su questo tasto.

Lamaggioranza inveceèpiùpos-
sibilista. Il ministro delle Comu-
nicazioni, Salvatore Cardinale
plaude alla possibile intesa Seat-
Tin.it-Tmc e non considera un
problema la 249: «È sempre pos-
sibile cambiare la legge per tener
contodellosviluppodelmercato
e della tecnologia». Sulla stessa
lunghezza d’onda i democratici.
E Guglielmo Epifani, numero
due della Cgil: «È ora di rivedere
la legge». Anche il diessino Vin-
cenzo Vita, sottosegretario alle
Comunicazioni, vede bene
un’intesa industriale Seat-Tmc,
anche se si mantiene prudente
sulla 249: «Il problemaesiste, ma
primadisollevarlovorreivederei
contenuti dell’accordo». E perfi-

no una vec-
chia volpe, co-
me Giulio An-
dreotti, ci met-
telozampinoe
appoggia l’ac-
cordo: «La
concorrenza fa
bene».

Intantoperò
il Polo minac-
cia sfracelli in
caso di intesa.
Paolo Romani,

responsabile per l’informazione
di Forza Italia, insiste soprattutto
su un punto: «Se si fa passare il
principio che la legge può essere
modificata ilddl1138(provvedi-
mento in discussione alla Came-
ra che integra la 249, ndr) può ri-
velarsi inutile».E proprio in vista
della battaglia del Polo, Giusep-
pe Giulietti, responsabile Ds per
l’informazione, che considera
quello tra Seat e Tmc «un buon
accordo che non va ostacolato»,
invita le forzepolitichea«fareun
passoindietro».

Intanto in casa Telecom si stu-
dia il modo di aggirare l’ostacolo
della249.Esiconsideranopositi-
veledichiarazionidelcommissa-
rio dell’Authority, Paola Mana-

corda, secondo il quale dopo l’e-
state la legge può cambiare, visto
che «l’autorità sta lavorando alla
trasformazione della concessio-
ne in licenza». In pratica la Tele-
com punta a prendersi comun-
que Tmc, contando sull’evolu-
zionedellalegge.La249infattifu
varata prima della liberalizzazio-
ne delle tlc e fa riferimento alle
concessioni, cioè ad autorizza-
zioni che lo stato di solito conce-
de in regime di monopolio. In
prospettiva leconcessioni telefo-
niche saranno trasformate in li-
cenze, cioè in diritti soggettivi
più leggeri, tipici dei sistemi con-
correnziali. La trasformazione

delleconcessioni inlicenze,asua
volta, porterà ad una modifica
del quadro normativo e ad un
suo adeguamento a quello euro-
peo. E la Telecom, in attesa di
questa evoluzione legislativa,
preferisce non restarsene alla fi-
nestra e sembra intenzionata,
forzandounpo‘lamano,adanti-
cipare i tempi e ad avviare l’inte-
grazione tra il suo colosso Inter-
netelereti televisivediTelemon-
tecarlo. Insomma, scommette
sulle modifiche del quadro legi-
slativoe intantodà ilviaalleope-
razioni di acquisto di Tmc, av-
viandocosì lacreazionediunter-
zopolotelevisivoitaliano.
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ROMA L’Irap, l’imposta nata per
alimentare il gettito locale e svilup-
pare così l’autonomia fiscale delle
regioni, poggia - il giudizio è del
Fondo monetario internazionale
che ha dedicato a questi aspetti
uno studio specifico - sulla «più
squilibrata base imponibile infrare-
gionale». Il gettito pro-capite gene-
rato dall’Imposta regionale sulle at-
tività produttive è in media nelle
regioni del centro-nord superiore
di circa il 150% rispetto a quelle
del sud. Un meccanismo di fatto
sperequativo - ma c’è chi dice che è
già allo studio il rimedio di cui lo
studio del Fmi non tiene né poteva
tener conto - e che attualmente pe-
nalizza le regioni più povere che
«avranno perciò una reale autono-
mia fiscale molto limitata» e po-
tranno offrire in prospettiva servi-
zi, a partire da quelli sanitari, sem-
pre meno completi rispetto a quelli
che il differente gettito consentirà
alle regioni più ricche del centro-
nord.

La base imponibile regionale -
sostengono gli economisti del Fmi
- «è distribuita molto irregolarmen-
te a causa dell’ampio peso rappre-
sentato dall’Irap nella torta com-
plessiva del gettito regionale», pari
in media al 74%, con una punta
del 78% in Lombardia. Ciò limite-
rebbe «la capacità delle regioni più
povere di incrementare autonoma-
mente il gettito, costringendole ad
affidarsi ai trasferimenti dal fondo
di compensazione nazionale. Con-
temporaneamente, invece le regio-
ni più ricche saranno in grado di
generare consistenti somme di get-
tito addizionale esercitando la loro
autonomia fiscale e provvedere a
servizi migliori». Questo squilibrio
- avverte il Fmi - «potrebbe esacer-
bare le differenze regionali in pre-
visione della regionalizzazione dei
servizi sanitari». Proprio il passag-
gio di parte della gestione dei servi-
zi sanitari alle regioni, previsto nei
prossimi anni preoccupa, stante
questo meccanismo di finanzia-
mento, il Fondo. «La più lenta cre-
scita registrata nelle regioni del sud
o il rapido incremento della spesa
sanitaria, due sviluppi non impro-
babili nei prossimi anni potrebbero
aggravare ulteriormente questo
problema». Si ridurrebbe di conse-
guenza ulteriormente la crescita
potenziale delle regioni del sud «e
questo potrebbe minare la stabilità
del sistema».

L’Irap - rileva sempre il Fmi -
«non sembra un’ottima scelta co-
me fonte principale di gettito per i
governi regionali». Il rapporto fra il
gettito pro-capite della regione più
ricca e quello di quella più povera
derivante dall’Irap è superiore a tre
volte e mezzo e «questo crea una
pesante automatica necessità di
compensazione orizzontale». In
particolare il Fmi sottolinea i rischi
derivanti da usare come fonte di fi-
nanziamento regionale di una spe-
sa crescente un tributo che, per ot-
tenere risultati simili, aumenterà la
pressione fiscale in maniera dise-
guale. L’attuale normativa consen-
te ai governi regionali di incremen-
tare il loro gettito totale fino a limi-
ti medi prefissati, ma la differente
distribuzione territoriale della pla-
tea tassabile fa sì che «le regioni
ricche possono incrementare i loro
incassi fino al 23,5% (Lombardia),
mentre quelle povere di appena
l’8%, con la Calabria che non può
andare oltre il 6%».

■ GIUSEPPE
GIULIETTI
«Un buon
accordo
La politica
deve fare
un passo
indietro»

TELECOMUNICAZIONI

Varato il piano numeri
via lo 0 e Internet col 7
ROMAArriva lanumerazionetelefonicaspecificaperl’accessoaInternet: inu-
meritelefonicicheinizierannoconil7sarannoquellidestinatisoloaltraffico
sullareteequestoapriràlastradaallapossibilitàdiunatariffazionedifferenzia-
taperiltrafficovoceequelloInternet(dalleattuali30lire/minutoa10,11lire).
ETelecomItaliasiègiàdettaprontaaoffrireiservizi Internetatariffaridottase
raggiungeràun’intesaconiservicesprovider.Lanovitàècontenutanelnuovo
pianodinumerazionenazionaledeliberatodall’AuthorityperleComunica-
zioni; innovazionisonoprevisteancheperlatelefoniamobilechesaràidentifi-
catadalnumero3:dunquescompariràlo0davantiainumeriperlechiamate
aicellulariche,indipendentementedaigestori,comincerannoconilnumero
3.Infinesaràpossibileall’utenteesprimereunapreferenzaalmomentodella
richiestadiunnumerotelefonico.Ilpiano,cheentreràaregimeentroil
30/9/2001,prevedecheleprimecifredeinumeritelefonici identificheranno
letipologiedichiamate: lo0lenormalitelefonateperlediverseareegegrafi-
che,l’1iservizispecialinazionali, il3latelefoniamobile,il4iserviziinternialle
retideigestori, il7iserviziInternet, l’8inumeriverdi.Il2,5,6e9sarannonu-
meririservatiperfutureesigenze.Lalunghezzamassimadelnumerosaràdi10
cifremanonèesclusalapossibilitàdiunaevoluzionesuccessivaa11cifre.

MERCATI FINANZIARI

La Borsa frena ma non gela
i titoli hi-tech e telecomunicazioni

Uomini radar: domani stop di 4 ore
Il ministro Bersani: «Sconfessati i patti e danni ingiustificati»

MILANO Titoli hi-tech sotto pres-
sione in Europa, molto meno a
Milano. La debolezza che sta assa-
lendo in questi giorni i comparti
della tecnologia e delle tlc nelle
borseeuropeenoncancella infatti
i guadagni di Piazza Affari, anche
se questi sono più contenuti ri-
spetto a quanto si potesse preve-
dere a inizio anno. Tutte le Borse
europee hanno chiuso la settima-
na in terreno negativo, con Mila-
no a -0,88%, trainate al ribasso
dalle tlc e soprattutto dai conti se-
mestrali meno positivi del previ-
sto del colosso svedese dei telefo-
nini Ericsson. Ma includendo le
perdite superiori al 2% accusate
venerdì, TelecomItalia eTimgua-
dagnano entrambi dall’inizio del-
l’anno il 7% circa. Mentre il Nuo-
vo mercato, l’arena dei titoli hi-
tech a (presunta) alta crescita, se-
gna nello stesso periodo un più
confortante +15%. Se si conside-
ranosolo iprimo10titolipercapi-

talizzazione di questo Mercato, la
situazione va però meglio, regi-
strando un +25% dall’inizio del-
l’anno, grazie ai titoli pionieri
piazzati in Borsa l’anno scorso co-
me la prima matricola Opengate
(+97%),Tecnodiffusione(+73%)e
Tiscali (+29%), mentre i nuovi ar-
rivati -adeccezionediI.NeteChl-
già imbarcano acqua o danno an-
cora poca soddisfazione agli inve-
stitori. Fra i titoli più tecnologicio
«pesanti» del Nuovo mercato
(escludendo ad esempio quelli di
Cairo Communications perchè
editoriali ma anche quelli infor-
matici Tas perchè capitalizzano
«solo» 150 milioni di euro), sette
azionisonoincrescitanegliultimi
settemesi,conunamediadiincre-
mento di circa il 50%, grazie an-
che aldistributorediprodottihar-
dware e software Opengate.Tre ti-
toli, invece,sonoin«rosso»inme-
diadel32%,conunpiccodel50%
perFreedomland.

ROMA Esodo di luglio e avvio di
agosto con l’incubo dei disagi per
chi viaggia in treno, in aereo o in
traghetto. Se gli ultimi scioperi di
autoferrotramvieri e personale Fs,
non hanno fatto grossi danni, e in
attesa della tregua di agosto, il fine
luglio ha in calendario quasi uno
sciopero al giorno. Di tutte le agita-
zioni previste, in ogni caso, la più
temuta è quella dei controllori di
volo che sciopereranno domani:
agitazione per la quale la stessa
Enav ha annunciato «disagi» certi e
che è stata duramente commentata
dal ministro dei trasporti Pierluigi
Bersani per il quale «quello previsto
è uno sciopero formalmente legitti-
mo», ma esiste «uno scarto abissale
tra le motivazioni della protesta e il
danno arrecato al Paese». Sottoli-
neando un comportamento poco
responsabile dei sindacati, Bersani
contesta il fatto che «nemmeno ci
si preoccupa di venir meno prete-
stuosamente alla parola data, strac-

ciando la moratoria liberamente ed
autonomamente decisa poche setti-
mane fa». «Dispiace davvero - con-
clude il ministro - che diverse orga-
nizzazioni sindacali, ormai accecate
da un’assurda concorrenzialità,
stiano trascinando al discredito una
categoria preziosa per il Paese».

Ed ecco il calendario delle princi-
pali agitazioni. Oggi: i lavoratori

delle Fs della
stazione di Fi-
renze si aster-
ranno dal lavo-
ro per 24 ore a
causa di una
protesta di Filt,
Fit, Uilt, Fisafs e
Comu. Doma-
ni: sciopero na-
zionale di 4 ore
(dalle 10 alle
14) dei control-
lori di volo in-
detto da An-
pcat, Cila Av,

Fit, Cisal Av, Sacta, Ugl, Licta,
Unione piloti, Assivolo, Usppi.
Scioperano anche gli assistenti di
volo Alitalia del Sulta Cub sempre
dalle 10 alle 14. Previsto anche uno
sciopero di 8 ore (dalle 9 alle 17) del
personale Fs infrastrutture di Villa
San Giovanni, indetto da Filt Cgil,
Fit Cisl, Uilt Uil, Fisafs, Rsu. Marte-
dì 25: fermo dei vigili del fuoco

aderenti alle Rdb per uno sciopero
nazionale di 4 ore, dalle 14 alle 18.
Sempre martedì partirà lo sciopero
di 48 ore dei lavoratori dei servizi in
appalto delle Ferrovie (pulizia, tre-
ni, attività di ristorazione e carrozze
letto) proclamato da Filt-Cgil, Filta-
Cisl, Uiltresporti e Salpas-Fisafs. E
ancora il 25: dalle ore 12 è infatti
previsto uno sciopero di 24 ore dei
traghetti delle Ferrovie dello Stato
che percorrono la tratta Civitavec-
chia-Golfo Aranci. Mercoledì 26:
per 3 ore, dalle 21 alle 24, doveva
incrociare le braccia il personale
Enav dell’aeroporto di Orio al Serio
(Bergamo), ma la protesta è stata
rinviata. Giovedì 27: stop del per-
sonale di macchina della Circumve-
suviana di Napoli; la protesta di 24
ore è indetta dal Comu. Sabato 5
agosto: incrociano le braccia i lavo-
ratori Enav del centro aeroportuale
di Catania dalle 12 alle 16 per uno
sciopero proclamato da Anpcat e
Licta.
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